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ILDIARIODELLOSCUDO

Esterovestizioni e interposizione. Dubbi nel caso in cui il titolare
abbia cointestato nel 2009 il rapporto o il bene a un familiare

Selaproceduradiscudofi-
scale è utilizzata dagli eredi
delcontribuentechehaestero-
vestito determinate attività e
se il decesso dell’interessato è
avvenuto entro il 31 dicembre
2008, l’accesso allo scudo da
parte degli eredi comporta
che essi non devono compila-
re-néanomeproprio,néano-
me del defunto - i quadri RW
delle dichiarazioni dei redditi
riferite al 2008 e al 2009 (Uni-
co 2009 e Unico 2010).

Nel caso invece in cui il de-
cesso sia avvenuto nel 2009,
mentre è pacifico che l’erede,
aseguitodelloscudo,nondeb-
ba compilare il quadro RW di
Unico 2009 - né a nome pro-
prio né al nome del de cuius -
qualcheperplessità(stantean-
che l’assenza di chiarimenti al
riguardo)siponeperlacompi-
lazione del quadro RW della
dichiarazione dei redditi
dell’erederiferitaal2009(Uni-
co 2010). In questo caso sem-
brerebbe che l’erede:

a) in caso di rimpatrio deb-
ba compilare il quadro RW,
Sezione III, per il trasferi-
mento dall’estero in Italia
dell’asse ereditario esterove-
stito; mentre:

b) in caso di regolarizzazio-
ne, debba compilare il quadro
RW secondo le regole ordina-
riepreviste inrelazionealle at-
tivitàposseduteall’estero.

Infatti, posto che l’articolo
14, comma 5, Dl 350/2001 pre-
vede che solo «i soggetti inte-
ressati» non devono compila-
re l’RW nell’anno di presenta-
zione della dichiarazione ri-
servata e posto che gli eredi,
in questo caso, non paiono
qualificabili come soggetti in-
teressaticheeffettuanoloscu-
do(in quanto chiscudaè in ef-
fetti il de cuius), per gli eredi
nonsembrerebbepertantova-
lere l’esonero dalla compila-
zione del quadro RW.

Suquestopuntosarebbeop-
portuna, comunque, un’inter-
pretazione estensiva che ren-
da operativo l’esonero anche
per gli eredi: e questo anche in
considerazione della ragione
per la quale sono disposti gli
obblighidimonitoraggiofisca-
le,cheèquelladitracciareope-
razioninonaltrimenti traccia-
bili. Inquesto caso, nonessen-
doci riservatezza e avendo
l’erede l’obbligo di presentare
la dichiarazione di successio-
ne, l’esigenza della compila-
zione del quadro RW sembra
infatti venir meno.

Quantoaglieffettidelloscu-
do sulla futura attività di ac-
certamento, in caso di deces-
so prima del 31 dicembre 2008
gli eredi godono di una coper-
tura da scudo in relazione:

a) alle imposte sulle attività
esterenondichiaratedaldefun-
to, che sarebbero dovute
dall’erede quale successore
universale (per le sanzioni il
problemanonsipone,essendo

intrasmissibili agli eredi);
b) alle imposte non dichia-

rate dall’erede dal decesso al
31 dicembre 2008 e alle relati-
ve sanzioni;

c) alle violazioni del qua-
dro RW compiute dall’erede
a far tempo dal decesso e fino
al 31 dicembre 2008;

d) all’imposta di successio-
ne relativa alle attività estere
(l’imposta di successione vie-
ne fatta espressamente rien-
trare dalla circolare 99/E del
2001, al paragrafo 3).

Nel caso in cui invece il de-
cesso sia avvenuto nel 2009,
la copertura dello scudo è ov-
viamente limitata alle impo-
stesulleattività estere non di-
chiarate dal de cuius che sa-
rebbero dovute dall’erede
quale successore universale;
quanto alle sanzioni, siaper la
parte reddituale che per la
parte RW, esse non sono tra-
smissibili agli eredi.

Se, infine, allo scudo acce-
dano solamente alcuni eredi,
si ritieneche trovi applicazio-
ne la disposizione contenuta
nell’articolo 13 bis, comma 3,
del Dl 78/2009, nel senso che
lo scudo effettuato da un ere-
de non può essere utilizzato
come elemento a sfavore de-
gli altri eredi che non si siano
avvalsi del provvedimento.

Ovviamente, come avviene
anchenelcasodicontocointe-
stato, quando unicamente uno
deicointestatariabbiaprovve-
duto a scudare, lo scudo potrà
esserefattovaleresolodalsog-
getto che l’ha effettuato, con la
conseguenza che gli altri eredi
(ocointestatari)sarannopassi-
bili di tutte le rinvigorite san-
zioniapprestatedal legislatore
per chi non rispetta gli obbli-
ghi dimonitoraggio fiscale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAGINA A CURA DI

Angelo Busani
Antonio Tomassini

Loscudofiscalepuòintrec-
ciarsi con l’eredità. Se muore
una persona residente in Italia
che era titolare di attività
all’esteroinviolazionedegliob-
blighi di monitoraggio fiscale,
glieredipossonoinfatti attivar-
si per accedere alla sanatoria al
posto del de cuius (il defunto),
con modalità, però, differenti a
secondadi quando si èaperta la
successione.

Se vogliono avvalersi dello
scudo, infatti, gli eredi devono
prestare attenzione al calenda-
rio: esiste uno "spartiacque",
in termini di riservatezzaed ef-
fetti della regolarizzazione,
che è rappresentato dalla data
di morte della persona interes-
sata, cioè dipende dal fatto che
sia avvenuta prima o dopo il 31
dicembre 2008.

Nel primo caso (entro il
2008) l’erede deve presentare
la dichiarazione riservata a no-
me proprio: egli si avvale
dell’ordinario regime di riser-
vatezza e valorizza le attività
ereditate e scudate secondo le

medesime regole che valgono
in generale per tutti gli altri
contribuenti. Inoltre, gli obbli-
ghi relativi all’imposta di suc-
cessione vengono "assorbiti"
dallo scudo fiscale: nel senso
che l’importo scudato non va
inserito nella dichiarazione di
successione come parte
dell’asse ereditario e quindi su
questo valore non si applica
l’imposta di successione.

È invece diverso lo scenario
se il decesso è avvenuto nel
2009: oggetto di scudo, in que-
sto caso, è la posizione del de
cuius (era lui infatti il titolare
delle attività alla data del 31 di-
cembre 2008) e la dichiarazio-
neriservatavaquindipresenta-
ta a nome del defunto, anche se
essa viene firmata dall’erede.

Pertanto, in questa ipotesi, si
perde il regime di riservatezza,
nel senso che per effettuare lo
scudo occorre aprire un conto
corrente ordinario, e quindi
non segretato, a nome di tutti
glieredi, e l’ammontareda indi-
care nella dichiarazione riser-
vata è il valore delle attività
che si intendono scudare.

Inoltre gli obblighi relativi
all’imposta di successione
non sono assorbiti dallo scu-
do e, pertanto, l’importo scu-
dato va inserito nella dichiara-
zione di successione.

Infine, non sembra che l’im-
posta straordinaria pagata
per lo scudo possa rappresen-

tare una passività che si sot-
trae dall’asse ereditario: la cir-
colare 43/E del 2009 ha infatti
precisato che l’imposta stra-
ordinaria «non costituisce
per il contribuente un impor-
to deducibile né compensabi-
le, ai fini di alcuna imposta,
tassa o contributo».

Va anche notato che, in caso
di decesso avvenuto nel 2009,
in alcune circostanze non sem-
brano esserci particolari diffe-
renze – nemmeno in termini di
costi – tra l’utilizzo dello scudo
e la semplice emersione delle
attivitàestere a mezzodi un or-
dinario trasferimento delle
stesse in Italia o della loro indi-
cazione nei suoi futuri quadri
RW da parte dell’erede.

Sipensialcaso incui leattivi-
tàereditate,adesempio uncon-
to corrente, siano state estero-
vestite in periodi d’imposta
non più accertabili. In questa
ipotesi, per effetto del princi-
pio dell’intrasmissibilità delle
sanzioni agli eredi, questi ulti-
mi, in caso di contestazione da
parte del fisco sugli anni anco-
ra accertabili, sarebbero re-
sponsabiliunicamente dei frut-
tidegli investimenti esteri. I re-
lativi redditi dovrebbero esse-
re determinati con le regole
proprie della tassazione pre-
suntiva di cui all’articolo 6, Dl
167/90 e, quindi:

1) quantificati in misura pari
al tasso ufficialemedio di scon-
to vigente in Italia nel relativo
periodo di imposta (tasso che
negli anni dal 2005 al 2009 è
oscillato tra un massimo del
4,25% e un minimo del 1%);

2) assoggettati a imposta so-
stitutiva del 27%.

Dal calcolo discende l’appli-
cazione di un carico tributario
inferiore al costo da sostenere
per lo scudo fiscale (imposta
straordinaria pari al 5 per cen-
to delle attività "scudate").

Diverso da quelli sinora esa-
minati è invece il caso in cui il
contribuente(oggiancorainvi-
ta)abbiaintestatoapropri fami-
liari alcune attività collocate
all’estero. Particolari profili
problematiciaffioranose l’inte-
stazionedelleattivitàèavvenu-
ta nel corso del 2009 perché
non sembrerebbero legittimati
adavvalersidello scudonéil fa-
miliare che ha intestato ad altri
le proprie attività (perché non
ne è più titolare alla data di
emersione) né il familiare che
le ha "ricevute" (perché non ne
era titolare alla data del 31 di-
cembre 2008).

L’unica via di uscita sembra
essere quella di considerare
qualesoggettofittiziamente in-
terpostoil familiarecheharice-
vuto l’intestazione delle attivi-
tàesterovestite:così facendoal-
la procedura di scudo potrebbe
procedere il soggetto che, nella
sostanza, risulti ancora titolare
delle attività in questione.

angelo.busani@notaio-busani.it

antonio.tomassini@dlapiper.com
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SANATORIA SENZA SEGRETI

Tutti i lunedì
un approfondimento

Imposte sulle attività estere
non dichiarate dal s;
imposte non dichiarate
dall’erede e relative sanzioni;
violazioni del quadro RW
compiute dall’erede;
imposta di successione
relativa alle attività estere

de cuiu

Il valore delle attività al 31
dicembre 2008 (regole ordinarie)

Tassazione dei redditi intermedi
dell’erede dal decesso alla data
dello scudo (articolo 14,
comma 8, Dl 350/2001)

Oggetto di scudo è la posizione dell’erede
(al 31 dicembre 2008 le attività all'estero erano sue
e non del de cuius)

Anno

2008

Quadro RW dichiarazione
redditi 2009 dell’erede

Quadro RW dichiarazione
redditi 2008 dell’erede

Quadro RW dichiarazione
redditi 2008 del
presentata dall’erede

de cuius

Effetti dello scudo sugli
obblighi relativi
all’imposta di successione

Riservatezza

Importo da inserire
nella dichiarazione  riservata

Dichiarazione riservata
presentata a nome di

No

No

No

Gli relativi all’imposta
di successione sono assorbiti
dallo scudo fiscale

obblighi

Sì

Sì (anche presuntiva)

Erede

Copertura offerta dallo scudo

1

2

3

4

Anno

2009
Oggetto di scudo è la posizione del titolare o
(al 31 dicembre 2008 le attività all’estero erano sue
e non degli eredi)

de cuius

Copertura offerta dallo scudo

Quadro RW  dichiarazione
redditi 2009 dell’erede

Quadro RW dichiarazione
redditi 2008 dell’erede

Quadro RW  dichiarazione
redditi 2008 del
presentata dall’erede

de cuius

Effetti dello scudo relativi
all’imposta di successione

Riservatezza

Tassazione dei redditi intermedi
dell’erede dal decesso alla data
dello scudo
(articolo 14, comma 8)

Importo da inserire
nella dichiarazione riservata

Dichiarazione riservata
firmata da

Dichiarazione riservata
presentata a nome di

Il valore delle attività
da scudare

Almeno un erede
a nome del de cuius

De cuius

Imposte sulle attività estere
non dichiarate dal de cuius

Gli obblighi relativi
all’imposta di successione
non sono assorbiti
dallo scudo fiscale

Sì

No

No

No

Sì (anche presuntiva)

7
Ho due figli. Sono proprietario
di una casa in Costa Azzurra dal
1992. Non l’ho mai denunciata
al fisco né sono passato
attraverso intermediari per il
suo pagamento. Non l’ho mai
affittata. Se non aderisco allo
scudo un domani, quando la
erediteranno, i miei figli in
quali sanzioni e pagamenti
potrebbero incorrere?
Nonoccorreaderirealloscudo.
Nonsirischianullaperchélacasa
inFrancia,nonessendo
produttivadiredditi,nonandava
indicatanelquadroRWdiUnicoe
lesanzioniperiltrasferimentodi
denarononpossonopiùessere
applicateperildecorsodel
terminequinquennaledi
decadenzadell’azionedelfisco.
L’obbligodidichiarazione
(circolare43/2009)degli
immobiliinFranciascattasoloda
Unico2010,quindilesanzioni
perlamancataindicazioneinRW

(dal10al50%delvaloredel
bene)siapplicherannodal2010.
Glieredinonpaganosanzioniper
ilcomportamentodelpadre,
perchélesanzionitributariesono
intrasmissibili.Tuttavia,una
voltaereditatol’immobile,
dovrannoindicarlonelquadro
RWesarannoassoggettatia
tassazionesoloseloaffitteranno

7
Dal 2002 ho un conto corrente
in Svizzera. Posso pagare il 5%
dello scudo fiscale e lasciare
comunque i fondi in Svizzera?
Se non pago, un domani i miei
eredi (figli) potrebbero trovarsi
in difficoltà con il fisco italiano?
Ilcontribuenteperscudarepuò
soloprocederealrimpatrio(non
allaregolarizzazione)delle
sommedetenutealladatadel31
dicembre2008.Sevuole
mantenerleall’esteropotrà
procederealrimpatriogiuridico
utilizzandounafiduciaria
italiana.Senonaderisceallo
scudo,i figli,unavoltaeredi,
potrebberosubireilprelievosui
medesimiimporti(nondichiarati
dalpadre)perleannualità

ancoraaccertabili,senzaalcuna
sanzioneperchélepenalità
fiscalisonointrasmissibiliagli
eredi.Sarannoinoltretenutia
indicarelesommeereditate
nelladichiarazionedeiredditi: in
casocontrariosarannotassabili
esanzionabilisecondole
ordinarieregole.

7
Ho una casa di vacanza in
Svizzera, dove ho anche un
conto corrente. Per comodità,
nel 2009 ho cointestato il conto
e la casa a un mio nipote (figlio
di un fratello) a cui vorrei
lasciare tutto in eredità non
avendo discendenti diretti. Se
non aderisco allo scudo che cosa
può succedere oggi a mio nipote
in caso di controlli fiscali? E una
volta che erediterà?
Datocheibenisonocointestati lo
scudopuòessereeffettuatodalla
contribuentesolosullapartedi
attivitànonintestataalnipote.
Quest’ultimoinvecenonpuò
accederealloscudodatochenon
eracointestatariodeibenial31
dicembre2008.L’unica
possibilitàperscudarel’intero

valoredelleattivitàèritenerela
cointestazionealnipotefittiziae
quindileattivitàmedesime
ancora,insostanza,
integralmentediproprietàdella
contribuente.Tuttavia,aifini
dell’adesionealloscudo,ilconto
correnteinSvizzerapuòessere
solorimpatriato,materialmente
ogiuridicamente(sivedail
quesitoprecedente),mentreper
lacasavafattoilrimpatrio
giuridicomedianteintestazione
dell’immobileasocietàfiduciaria
residente.Selacontribuente
decideinvecedinonaderireallo
scudoilnipoteogginonrischia
alcunasanzione.Però,perevitare
futurecontestazionidapartedel
fisco,dovràindicareleattività
cointestatenell’Unico2010.
Quandoerediterà,ilnipote
potrebbeesseretassatosulle
sommenondichiarateenon
tassatedallazia(senzasanzioni,
intrasmissibiliall’erede).
Se,poi,nondovesseindicare
nellapropriadichiarazione
anchel’ulteriorepartediattività
ricevuta,saràtassato
esanzionatosecondole
ordinarieregole.

ATTENZIONE AL CALENDARIO
Decisivosia per le modalità
sia suglieffetti dell’iter
il fatto che il decesso
sisia verificato
entro il 2008 oppure dopo

Trasmissione di beni oltrefrontiera
GLIINTRECCICONLASANATORIAFISCALE

Comecambial’operativitàdelloscudofiscaleasecondadelladataincuisièapertal’eredità

Lo scudo si può anche «ereditare»
Le chance di chi acquisisce per successione immobili o capitali all’estero

Copertura diversa
se si agisce in nome
proprio o altrui

DECESSO AVVENUTO NEL 2009

DOMANDE
&

RISPOSTE

Proseguel’appuntamento
settimanaleconloscudo
fiscale.Finoallascadenza
delterminedel15
dicembre,ognilunedì
IlSole24Oreoffreailettori
unasortadi"diariodello
scudo",conspiegazioni,
chiarimentieanalisisulla
sanatoriadelleattività
detenuteall’estero.
Dalrimpatrioallacopertura
penalefinoaltrust
ealleCfc,vengonoillustrati
tuttiiprincipaliaspetti
dellasanatoria,
peraffiancare
costantemente
contribuenti,operatori
eintermediarialleprese
conlaprocedura

DECESSO AVVENUTO ENTRO IL 31 DICEMBRE 2008

Lo spartiacque

Banca Monte dei Paschi di Siena in collaborazione con Il Sole 24 ORE propone un tour di sei incontri sul territorio per approfondire contesto giuridico, opportunità
e procedure della nuova normativa attraverso il confronto con gli esperti del settore.

Il Sole 24 ORE Formazione
Via Monte Rosa, 91 - Milano

Piazza dell’Indipendenza, 23 - Roma

Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

Servizio Clienti
Tel. 02 4587.020 Fax 02 4587.025
info@formazione.ilsole24ore.com

In collaborazione con:

Le nuove opportunità dello Scudo Fiscale
Modalità operative, procedure e scadenze
Bari, 12 novembre (Orario 17.00-19.30) - Hotel Excelsior Congressi, Via Giulio Petroni, 15

• Le novità dello Scudo Fiscale ter
• Procedure, obblighi e effetti in termini di protezione fiscale
• Aspetti legali e penali
• Il ruolo della banca tra tutela del patrimonio e qualità del servizio

I TEMI
Marco Bellinazzo, Giornalista, Il Sole 24 ORE
Carlo Desiderio, Responsabile Area Territoriale
Sud Est, Banca Monte dei Paschi di Siena
Gianni Tarozzi, Dottore Commercialista, Studio Verna

Simona Ficola, Dottore Commercialista
Studio legale tributario Santacroce Procida Fruscione
Vittorio Correale, Private Banking,
Gruppo Montepaschi

I RELATORI La partecipazione agli incontri è libera e gratuita
fino ad esaurimento posti. Si prega di confermare la propria presenza.

Per aggiornamenti e iscrizioni
www.ilsole24ore.com/tourmps e tel. 02.4587.020

Si segnala che l’incontro è stato accreditato dall’Ordine dei Commercialisti
dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili

Per informazioni sullo Scudo Fiscale, il Gruppo Montepaschi
mette a disposizione un Numero Verde dedicato 800.128289


